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VENTISETTESIMA DOMENICA PER  ANNUM  C  2004

Abbiamo sentito che gli Apostoli fanno al Signore una brevissima preghiera; brevissima, ma molto importante; gli dicono: <Aumenta la nostra fede>.

Come può aumentare la fede, la mia fede, la nostra fede?

Ci può essere un triplice aumento di fede.

La fede può aumentare

· per l’oggetto della fede,

· per l’atto interno della fede, 
· per l’atto esterno della fede, cioè per la confessione pubblica della fede.

PRIMO

La fede può aumentare per l’oggetto, cioè per le verità che devono essere credute.

Dal punto di vista dell’oggetto della fede, la preghiera degli Apostoli a Gesù: <Aumenta la nostra fede>, significherebbe:

<Signore, insegnaci altre verità da credere, perché non le conosciamo ancora tutte>.

Qual’ è l’oggetto della fede? Che cosa cioè deve essere creduto da noi cristiano?

In sintesi diciamo che deve essere creduto Dio e devono essere credute tutte le verità da lui rivelate.

Se noi dicessimo al Signore: <Aumenta la nostra fede>, insegnaci tutte le verità che tu sei venuto a rivelarci, che cosa ci risponderebbe Gesù?

Ci direbbe così: rivolgetevi alla mia Chiesa, che io ho fondata come maestra e colonna della verità divina; frequentate la catechesi; studiate il Catechismo della mia Chiesa.

SECONDO

La fede può aumentare per il suo atto interno.

La fede è innanzitutto un atto interno che l’uomo compie davanti a Dio, prima ancora di esternarlo con parole e atti.

In che consiste l’atto interno di fede nei confronti di Dio?

L’atto interno di fede nei confronti di Dio è un atto del nostro intelletto che accoglie la verità che Dio rivela

· senza vederla con evidenza, 

· ma fidandosi della veracità di Dio.

L’intelletto di chi crede in Dio

· non vede la verità con evidenza, come 2+2=4;

· ma accoglie la verità fidandosi dell’autorità di Dio, il quale non può né ingannarsi né ingannare; su questa fiducia nell’autorità di Dio la volontà spinge l’intelletto a compiere l’atto di fede.

Quando per esempio noi credenti facciamo un atto di fede nell’Eucaristia, crediamo cioè che nell’Eucaristia è presente Gesù in corpo, sangue, anima e divinità, il nostro intelletto non vede niente se non pane e vino, ma sull’autorità di Gesù il nostro intelletto crede fermamente che nell’Eucaristia è presente Cristo, il suo corpo, il suo sangue, la sua anima e la sua divinità.

In altre parole:

· l’intelletto intuisce la verità della presenza reale di Cristo;

· la volontà approva.

Si compie così l’atto interno di fede.

L’uomo crede a Dio a motivo dello stesso Dio che parla personalmente al credente e gli chiede di affidarsi a lui; soltanto dopo possono servire a credere anche i miracoli.

Dobbiamo dire che il peccato impedisce di avere una fede interiore salda e forte.

La fede deve essere accompagnata dalla grazia e dalla carità.

La fede senza la carità assomiglia a una fiammella; una folata di vento spegne una fiammella; così basta poco, una prova, una derisione, una persecuzione sono sufficienti per spegnere una fede senza la carità.

La fede accompagnata dalla carità assomiglia invece a un incendio; una folata di vento rinvigorisce un incendio e lo diffonde; allo stesso modo le prove, invece di spegnere la fede, la portano alla perfezione.

TERZO

La fede può aumentare anche per il suo atto esteriore.

L’atto esteriore della fede è la sua confessione davanti agli altri.

E’ una necessità confessare la fede che ci è stata donata.

Gesù ci comanda di confessarlo davanti al mondo.

Guai a noi a rinnegare la fede davanti agli uomini.

Dicendo a Gesù di aumentare la nostra fede, dobbiamo intendere anche questo: che ci dia la capacità di confessare la fede in lui davanti al mondo, senza cedere alla tentazione della paura e della vergogna.

Perché molti cristiani non si professano seguaci di Cristo davanti al mondo, davanti a chi non crede?

Per paura o per vergogna.

Questi due sentimenti, della paura e della vergogna, sono un impedimento alla confessione della fede.

L’antico filosofo Aristotele ha scritto che

· chi ha vergogna arrossisce,

· chi ha paura impallidisce.

Via quindi la vergogna e la paura dalla nostra anima.

La preghiera a Gesù: <Aumenta la nostra fede>, ha anche questo significato: <Fa, o Signore, che io non abbia né paura né vergogna a confessarti e a testimoniarti davanti al mondo>.

Sarà buona cosa fare tutti un po’ di esame di coscienza  sulla nostra fede, su ciò che conosciamo delle sue verità, sulla saldezza della nostra fede interiore, e sul nostro coraggio di professarla davanti a tutti senza paura e senza vergogna.

Ci devono far pensare le parole di Gesù:

<Chi mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli.

Chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli> (Mt. 10,32-33).

